
SPERIMENTAZIONE IN LOMBARDIA

Depressione
cure a domicilio
Partirà la sperimentazione di un modello di
assistenza domiciliare in Lombardia, sul
problema della depressione, alla luce dei recenti
fatti di cronaca, in particolare quelli che hanno
avuto per protagoniste madri che hanno ucciso le
loro figliolette. Lo ha detto il ministro della
Salute, Girolamo Sirchia, rispondendo alle
domande dei giornalisti prima di intervenire al
convegno del San Raffaele sulla creazione di un
centro di studi sul rischio di errori in medicina.
C'è una scadenza? «La scadenza - ha risposto
Sirchia - è quella di una sperimentazione che
seguirà all'approvazione del Piano sanitario
nazionale, che prevede esplicitamente dei
momenti di organizzazione territoriale per cure
domiciliari ai malati, realizzati con loro e con le
loro famiglie».

ASCOLI PICENO

Psicolabile uccide
la madre a roncolate
Dramma della follia in un casolare delle colline
ascolane: un giovane di 28 anni, Roberto
Talamonti, affetto da turbe psichiche, ha ucciso la
madre, Liana Bagalini, 52 anni, a colpi di roncola.
La donna, che è deceduta all'ospedale di Fermo
dove era stata trasportata, sarebbe stata colpita
più volte alla testa e in altre parti del corpo. Il
fatto è accaduto in territorio di Altidona dove i
due vivevano. Il giovane era in cura psichiatrica. Il
marito della vittima si trovava in quel momento
in casa e non è riuscito ad intervenire in tempo
per fermare la mano del giovane.
La donna non è morta subito, ma dopo il
ricovero all'ospedale di Fermo. Il ragazzo aveva
già accusato disturbi
psichici in passato e tra il 1998 e il 1999 era stato
sottoposto a ricovero coatto in una struttura di
assistenza socio-sanitaria. Ora si trova in stato di
fermo presso la stazione dei carabinieri di Pedaso.

TRAGEDIA DI NOVI LIGURE

Il pentimento di Omar
«Perdonatemi»
Omar Favaro, uno dei due giovani protagonisti
del delitto di Novi Ligure, ha chiesto perdono alle
sue vittime. Lo ha fatto attraverso tre lettere
inviate a don Andrea Gallo. «Susy e Gianluca dal
cielo mi avranno perdonato? Starei meglio se
sapessi che lo hanno fatto», ha scritto Omar in
una delle missive spedite a don Gallo.
«Omar - racconta ora il sacerdote - mi è sembrato
molto lucido, consapevole di aver compiuto una
azione orribile. Mi ha scritto di essere felice delle
visite in carcere dei genitori e che vorrebbe
chiedere perdono al padre di Gianluca». Al
bisogno di perdono da parte della mamma e del
fratellino di Erika confessato da Omar, don Gallo
racconta di aver risposto invocando una sorta di
«resurrezione» dell'anima. «Susy ed Omar - ha
scritto il sacerdote al ragazzo - sono inondati
dall'amore di Dio e ti chiedono di iniziare una
crescita lenta e faticosa».

NOSTRO COLLEGA

È morto
Leandro Venditti
È morto domenica scorsa a Roma Leandro
Venditti, una figura storica del Partito comunista
e dell’editoria italiana. Appena l’Italia fu liberata
divenne stretto collaboratore di Amerigo Terenzi
e Alvaro Marchini nella costruzione di una nuova
editoria della sinistra.
Per alcuni anni fu amministratore dell’edizione
romana de l’Unità e alla fine degli anni cinquanta
diventò amministratore delegato di Paese Sera. Ai
figli Fabio e Nora le condoglianze del nostro
giornale.

LATINA La Procura di Latina «valuterà ogni aspet-
to» dell'incidente nel quale ha perso la vita al
Circeo lo scalatore Claudio Recchi. Lo ha detto il
procuratore capo Antonio Gagliardi, che incon-
trerà il sostituto Raffaella Falcione per fare il pun-
to sulla morte del rocciatore e sulle procedure
seguite nei soccorsi. «Da quanto ho appreso tutte
le iniziative sono state tempestive, anche se inizial-
mente senza successo - ha detto il magistrato -
c'erano difficoltà obiettive a raggiungere la zona
ma ripeto, valuteremo ogni cosa». «È la centrale

operativa del 118 che doveva avvertirci» sostiene
Michele Gaglione, presidente del Corpo naziona-
le soccorso alpino. «Subito dopo la richiesta di
soccorso giunta a metà pomeriggio ai Carabinieri
da parte di uno dei due ragazzi bloccati in parete
sembra siano giunti sul posto, oltre ai vigili del
fuoco, anche uomini del 118, che forse hanno
dimenticato quanto io stesso ho ribadito più vol-
te, inviando alle cinque centrali del 118 operanti
nel Lazio i recapiti telefonici per far intervenire
personale del soccorso alpino e speleologico.»

morto al Circeo, aperta un’inchiesta

L’amica e collega carissima

ELVIRA MALLARDO
PORZIA

è scomparsa, ma sarà sempre con
noi per la sua umanità, generosità,
senso di giustizia, passione sociale e
politica, il grande impegno e capaci-
tà professionali.

Gli amici e colleghi dell’Istat si strin-
gono con affetto ad Egidio, Ilia e
Antonio.

Quanti morti per diagnosi sbagliate
Ottava causa di decesso in America, in Italia dal ’96 al 2002 gli errori sono aumentati del 30%

Stefano Ferrio

VICENZA «Come sindaco posso an-
nunciare che il pericolo dovrebbe
essere cessato. Come medico, però,
consiglio prudenza, e invito a bere
acqua minerale». Così la dichiara-
zione del primo cittadino di Vicen-
za, Enrico Hullweck, resa alla stam-
pa locale ieri mattina lunedì 20
maggio, una volta in possesso delle
analisi compiute dai tecnici delle
aziende municipalizzate.

Si potrebbe anche sorridere se
non fosse che, nello stesso momen-
to, continuava la processione dei
vicentini al pronto soccorso del lo-
cale ospedale San Bortolo. Una ven-
tina nella giornata di ieri, da som-
mare alle centinaia di segnalazioni
pervenute nei giorni precedenti:
molte allo stesso pronto soccorso, e
ancora di più al servizio di Guardia
medica. Per tutti sintomi inequivo-
cabili: dissenteria, vomito, nausea,
a volte accompagnati da febbri vio-
lente, oltre i 39 gradi. La causa di
queste gravi forme di virosi intesti-
nali ha un nome brutale: feci. Esse
sono infatti dovuti a una massiccia
presenza di colibatteri fecali nell’ac-

quedotto di Vicenza, con epicentro
individuato allo stadio Menti, nei
cui pressi scorre il fiume Bacchiglio-
ne. Qui, per un guasto della rete
idrica ancora da individuare con
esattezza, le acque degli scarichi fo-
gnari rientravano drammaticamen-
te nelle condutture che portano ai
rubinetti di cucine e bagni dei citta-
dini.

Dopo oltre tre giorni di allarme
diffuso in un’ampia zona urbana,
posta a est del centro storico, la
frase pirandelliana del sindaco Hul-
lweck, costretto a sdoppiarsi tra la
figura politico del primo cittadino
della giunta di centrodestra e quella
professionale di pediatra, era quan-
to il palazzo riusciva a formulare di
fronte a un’emergenza di propor-
zioni assolutamente inedite nella
storia della città. Solo nel pomerig-
gio trapelava dal Comune l’”idea”
di un’ordinanza con cui rendere
edotta la popolazione sui rischi che
forse sta ancora correndo.

La “fortuna” dei vicentini, se
così possiamo chiamarla, è stato il
contagio di sette giocatori del Vi-
cenza Calcio, oltre a un’intera for-
mazione giovanile della società
biancorossa, militante in serie B. Se

il portiere Giorgio Sterchele non
avesse dichiarato ai media locali:
«L’acqua che ho bevuto da un rubi-
netto dello stadio era torbida e di-
sgustosa».

L’opera di supplenza, svolta nel-
la comunicazione, dal quotidiano
locale, fa esplodere il caso in tutta
la sua gravità, relativa sia ai numeri
delle persone colpite (non manca-
no bambini piccoli e donne in avan-
zato stato di gravidanza) sia alle di-
mensioni del “disservizio” probabil-
mente da spartire fra Comune e
aziende (Aim). L’uno e le altre so-
no rette da amministratori del cen-
trodestra cittadino, corsi precipito-
samente ai ripari quando ormai lar-
ga parte della città aveva subito un
duro choc da quanto accaduto in
zona stadio.

I colibatteri risultano ora scom-
parsi dall’acqua che esce dai rubi-
netti domestici, ovviamente bom-
bardata con ingenti quantità di clo-
ro per poter eliminare le cause del-
l’infezione virale.

Tutte da chiarire restano la cau-
sa della forma epidemica, nonché
la durata dell’emergenza idrica ini-
ziata lo scorso week end, in un qua-
dro reso ancora più fosco da noti-

zie relative a ricoveri avvenuti nelle
scorse settimane per violente forme
di gastroenterite. L’Ulss dà confer-
ma di questo numero sopra la me-
dia di patologie intestinali, anche se
non è attualmente in grado di colle-
garle alle virosi scatenate più recen-
temente dalle feci vaganti nell’ac-
quedotto.

Mentre a palazzo Trissino sin-
daco e assessori cercano una linea
di condotta con cui rispondere al-
l’emergenza, le opposizioni fanno
partire esposti alla magistratura e
richieste di dimissioni rivolte alla
giunta Hullweck, chiamata fra un
anno al responso delle elezioni co-
munali. Nelle quali una delle patate
bollenti, destinate al dibattito citta-
dino, riguarda i bilanci delle azien-
de municipalizzate. Milioni di euro
incassati dal Comune senza forse
riversare granché in capitoli fonda-
mentali per un’azienda idrica come
quello relativo al controllo del pro-
dotto.

Massimo Solani

ROMA «L’idea di dare il via ad una consul-
ta è scaturita quasi naturalmente dalla no-
stra decisione di investire con determina-
zione sui diritti delle bambine e dei bambi-
ni, delle ragazze e dei ragazzi». E’ con
queste parole che i Democratici di Sini-
stra salutano la nascita della «Consulta
Nazionale infanzia ed adolescenza Gianni
Rodari», presentata ieri a Roma al museo
dei bambini con la presenza del leader
della Quercia Piero Fassino, e degli ex mi-
nistri Livia Turco e Tullio De Mauro.

Una consulta che in partenza ha già
raccolto l'adesione di 200 rappresentanti
della politica, del mondo associativo, del-
la cultura, della comunicazione, dell’uni-
versità e della scuola, un gruppo di lavoro
che si propone l’obiettivo di elaborare pro-
getti normativi ed interventi a favore delle
politiche sociali mirati al sostegno e alla
crescita dell’infanzia nella nostra società.

Un lavoro che mira alla continuità di in-
tervento con quanto fatto dai governi di
centrosinistra negli scorsi anni e che oggi,
dopo la vittoria elettorale della Casa delle
libertà, è messo in serio pericolo dall’ope-
rato di un esecutivo che in tema di infan-
zia non solo non ha ancora elaborato al-
cun piano serio d’azione, ma anzi ha fin
qua cercato di annullare tutte le conquiste
fatte nella scorsa legislatura dall’Ulivo.
Fra gli atti del governo messi sotto accusa
da parte della consulta soprattutto il ta-
glio di risorse destinate ai progetti dell’in-
fanzia e previste dal Dpef per l’anno 2000,
la riforma dei tribunali per i minori e la
riduzione degli asili nido.

«I bambini - ha commentato il segre-
tario dei Ds Piero Fassino - rappresenta-
no il futuro della società ed una società
che non rispetta i bambini è una società
malata. Punto di riferimento della nostra
politica è il pieno riconoscimento dello
status di persona al bambino, con il conse-
guente riconoscimento della titolarità di

tutti i diritti che gli spettano».
«Il lavoro di questa consulta - ha con-

cluso il segretario della Quercia - non par-
te da zero: il nostro paese ha una delle
dotazioni normativa più all’avanguardia
in materia di infanzia, e questo lo si deve
soltanto la lavoro che il centrosinistra ha
fatto quando era al governo. Grazie a noi,
infatti, il governo Berlusconi ha potuto
presentarsi alla conferenza Onu sull’infan-
zia e fare bella figura». Un impegno con-
creto quindi, che innestandosi sui piani
già sviluppati in passato, riparte attraver-
so la formulazione di tre progetti che costi-
tuiscono altrettante linee di intervento. In-
nanzitutto la costituzione di un assessora-
to all’infanzia e all’adolescenza in ogni Co-
mune d’Italia, ha ricordato Fassino, poi
un programma nazionale di lavoro per
l’infanzia che consenta ad ogni bambino
di avere accesso ad un asilo nido, ed infi-
ne una battaglia parlamentare che impedi-
sca al centro destra di tagliare ancora le
risorse previste dalla legge Finanziaria a

sostegno delle politiche per l’infanzia.
Secondo Livia Turco, inoltre, è neces-

sario riportare in primo piano «una giu-
sta cultura dell’infanzia». «Questo - ha
commentato l’ex ministro della Solidarie-
tà sociale - è il punto su cui maggiormen-
te dobbiamo incidere. Penso al tema della
denatalità, per esempio, che ricorre nel-
l’agenda politica soltanto quando si parla
di immigrazione clandestina o si fa appel-
lo strumentale all’articolo 29 della Costitu-
zione. Invece questo è un problema che a
noi sta a cuore perché riguarda la biogra-
fia di ciascuno di noi e di ogni società.
Non possiamo ignorare infatti, che dietro
al problema della denatalità si nascondo-
no ostacoli seri, connessi alla paura di ciò
che significa la responsabilità di avere un
figlio. Per questo - ha proseguito la Turco
- questa consulta si prefigge l’obbligo di
andare anche incontro alle famiglie, di
ridare fiducia e farle di nuovo credere nel
futuro».

«In questi anni abbiamo lavorato in

molti settori per affermare i diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza - ha ricordato
Anna Serafini che della Consulta è presi-
dentessa - Molte persone che si riconosco-
no nei ds e nella nostra cultura dell’infan-
zia non hanno ora un luogo stabile di
incontro, esattamente quello che la con-
sulta «Gianni Rodari» si propone di esse-
re. Anche per questo ci prefiggiamo due
obiettivi principali: da una parte non di-
sperdere il grande patrimonio di riforme
prodotte in questi anni di governo nazio-
nale e locale, fermando le controriforme
che il governo berlusconi sta portando
avanti in molti ambiti; dall’altra passare
ad una e vera propria controffensiva cultu-
rale e politica. La sinistra è forte se ha un
progetto ed un pensiero della società, ma
è tanto più forte anche quando ha una
giusta concezione dell’infanzia e dell'ado-
lescenza. La consulta lancia questa sfida a
noi e a tanti amici ed amiche esterni: co-
struire insieme una carta dei moderni di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza».

La denuncia dei ds che ieri hanno presentato la Consulta nazionale per i diritti del bambino. In pericolo i progetti già varati. Grave la riforma dei tribunali

La destra sta tagliando i fondi destinati all’infanzia

Edorado Altomare

MILANO Gli errori nella pratica
medica, sia in fase diagnostica
che in quella terapeutica, sono
responsabili di un numero di vit-
time – da 44.000 a 98.000 ogni
anno –che fanno di questa voce
l'ottava causa di morte: più del
cancro della mammella o dell'Ai-
ds. Il dato, reso noto dall'Istituto
di Medicina americano alla fine
del 1999, è stato evidenziato ieri
nel corso della presentazione uffi-
ciale di un Centro Studi Rischi
Errori in Medicina presso l'Ospe-
dale San Raffaele di Milano (Ce-
SREM, nato in collaborazione
con Pharmacia Italia) che si occu-
perà specificamente del proble-
ma. Negli Stati Uniti i danni cau-
sati da errori in sanità toccano il
3-4% dei pazienti ricoverati: e
più della metà di essi (53-58%)
risultano evitabili. Manca pur-
troppo un'analoga quantificazio-
ne del fenomeno in Italia e in
molti paesi europei, ma il livello
di attenzione nei confronti del
problema si è elevato anche da
noi. Anche perché, come ha sot-
tolineato il Prof. Pierangelo Boni-
ni, biochimico clinico del San
Raffaele, «il rischio di errori è in
crescita, a causa dell'attuale com-
plessità del sistema sanitario: de-
terminata da un lato dal numero
crescente di atti medici sul pa-
ziente; e dall'altro dalla pressione
economica sugli ospedali che im-
pone la riduzione delle degenze».

Dall'analisi di oltre 50.000
schede pervenute dal giugno
1996 all'aprile 2002, il Tribunale
per i diritti del malato è però in

grado di fornire utili dati di valu-
tazione del fenomeno: anzitutto
il continuo incremento delle se-
gnalazioni riguardanti sospetti er-
rori di diagnosi e di terapia, dal
24,4% del 1997 al 30,3% dello
scorso anno. «Il nostro non è un
campione statistico – puntualiz-
za il segretario nazionale Stefano
Inglese – ma abbiamo identifica-
to degli elementi comuni». Che
sono in realtà di grande interes-
se, come ad esempio la tendenza
alla ripetitività degli errori. C'è
soprattutto un dato che sembra
sfatare il luogo comune secondo
il quale ci sono aree geografiche
del Belpaese in cui si sbaglia di
più in medicina: «Ciò contrasta
con l'omogeneità delle segnala-
zioni per provenienza geografica
– conferma Inglese. Si evidenzia
invece la prevalenza dei dati rela-
tivi ad errori sospetti commessi
nei piccoli ospedali, o negli am-
bulatori privati situati in piccoli
centri».

Sono quattro le aree di riferi-
mento maggiormente interessate
dal fenomeno, secondo il Tribu-
nale per i diritti del malato: «si
tratta di aree specialistiche molto
frequentate», sottolinea Inglese,
quali ortopedia e traumatologia
(dove si svolgono prevalentemen-
te le attività d'urgenza), oncolo-
gia, ostetricia e ginecologia e chi-
rurgia generale. Nel settore dia-
gnostico, si cade in errore soprat-
tutto nell'interpretazione di test
o indagini strumentali; in quello
terapeutico, le segnalazioni ri-
guardano in particolare l'inade-
guatezza qualitativa nell'esecuzio-
ne del trattamento.

Lungi dal pretendere di azze-

rare il rischio di errori –insito in
qualsiasi attività umana – le pos-
sibili soluzioni riguardano le mo-
dalità per imparare dagli errori
commessi: ad esempio attraverso
l'istituzione di Unità di Gestione
del Rischio (UGR) negli ospeda-
li, per la messa a punto di una
mappa dei rischi sulla base di
una documentazione volontaria
degli errori. La sperimentazione
è già partita e coinvolge finora 23
aziende sanitarie diffuse in (qua-
si) tutto il territorio nazionale
«Si potrebbe addirittura pensare
in futuro – propone Inglese – ad
un accreditamento delle struttu-
re sanitarie condizionato all'atti-
vazione di un efficiente sistema
di rilevazione e di un piano per la
sicurezza».

«L'errore va segnalato all'
UGR o al sistema di qualità –
concorda il ministro della Salute
Sirchia intervenendo all'inaugu-
razione del CeSREM – perché
ciò diventi uno strumento di
azione correttiva e l'azienda tra-
smetta la segnalazione per even-
tuali statistiche o piani regionali
o nazionali, ma in modo anoni-
mo». Altrimenti, avverte il mini-
stro, se così non fosse e l'errore
venisse segnalato al magistrato,
ciò potrebbe comportare gravi
ed ingiuste ricadute sull'onorabi-
lità del medico responsabile del
presunto errore. L'uso dell'infor-
matica, ha aggiunto Sirchia, può
oggi consentire di ridurre ad
esempio gli errori nella sommini-
strazione di sangue e farmaci:
«Lo strumento per evitarli dun-
que c'è, ma manca ancora la cul-
tura per il loro uso più appropria-
to».

A centinaia si sono presentati al pronto soccorso. Il sindaco di centrodestra consiglia di bere la minerale

Colibatteri nell’acqua, vicentini in ospedale
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